Colf e badanti, le regole.
Chi presenta la domanda

Il compito di inoltrare la domanda spetta al datore di lavoro, che può essere cittadino italiano, comunitario o anche extracomunitario con permesso di soggiorno.

A chi è riservata

La dichiarazione di emersione può riguardare solo il lavoratore extracomunitario che, alla data del 30 giugno 2009 , era occupato irregolarmente da almeno 3 mesi come addetto al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare o all’assistenza di persone affette da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza. Una colf o una badante. La domanda comporta la rinuncia alla precedente richiesta di nulla osta al lavoro subordinato già presentata con i click day  per i flussi 2007 e 2008. Valgono i pareri positivi già espressi, per velocizzare la loro sanatoria. Nel frattempo chi viene sorpreso senza permesso di soggiorno non corre rischi. Dall’entrata in vigore del provvedimento e fino al 30 settembre per colf e badanti non in regola vengono sospesi i procedimenti penali e amministrativi.

Dove si presenta

La domanda si presenta allo Sportello Unico per l’immigrazione presso la Prefettura competente. Ma solo in via telematica e attraverso il sito internet del Ministero dell’Interno che fornisce il modulo: www.interno.it. Il sistema invierà una mail di conferma all’indirizzo di posta elettronica del’utente che vale come data di consegna.

Reddito minimo

Il datore di lavoro deve percepire un reddito minimo annuo di 20 mila euro per regolarizzare una colf, se la famiglia è monoreddito, 25 mila in caso di più soggetti conviventi con reddito.  Per le badanti il richiedente deve dimostrare  la limitazione dell’autosufficienza propria o della persona per chi si richiede l’assistenza, al momento in cui è sorto il rapporto di lavoro. Serve certificazione rilasciata da una struttura sanitaria o da medico convenzionato con il servizio sanitario nazionale. Per chi è già riconosciuto invalido basta la relativa documentazione . Non si può regolarizzare più di una colf e due badanti per nucleo familiare.
Tempi

Dal 1° al 30 settembre ogni giorno è uguale. Non ci sono graduatorie a tempo né quote di ingresso. Una domanda presentata l’ultimo giorno ha le stesse possibilità di ammissione. Tutte quelle regolari verranno accolte. Respinte quelle a cui manchi o non sia corretta la documentazione richiesta. Se insufficiente, si potrà chiedere un’integrazione.

Contributo

Va versato subito, prima di avviare la procedura on line. Ammonta a 500 euro per ogni lavoratore da regolarizzare. Si paga utilizzando il modello F24 presso sportelli bancari, uffici postali o via internet sul sito dell’Agenzia delle Entrate. Già dai prossimi giorni il bollettino si potrà scaricare dai siti www.agenziaentrate.gov.it, www.interno.it, www.lavoro.gov.it o www.inps.it. Occorre inoltre acquistare una marca da bollo da 14,62 euro il cui codice a barre verrà richiesto durante la compilazione della domanda.

Nessun rimborso

E’ bene sapere che, in caso di irricevibilità , archiviazione o rigetto della domanda di emersione i 500 euro a lavoratore non verranno restituiti.
Convocazione

Dal 1° ottobre lo Sportello Unico per l’immigrazione riceverà le domande. Acquisito il parere della Questura su  eventuali motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno, datore di lavoro e lavoratore verranno convocati per verificare le dichiarazioni, acquisire documentazione su reddito, situazione sanitaria, versamento dei 500 euro, controllare il codice a barre della marca da bollo. Poi si stipulerà il contratto di soggiorno. Non presentarsi alla convocazione, senza giustificato motivo, comporta l’archiviazione della domanda. 

Fonte: Corriere della Sera dell’11.08.2009
